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Oli incidèìlti provocallln Fraa-
m dagli sgpà^li cbe prendo^o^ ì̂ì 

porne dal Caffarel — scandali la 
W^ importanza già sfatammo per-
elle coìisom allo sfacello geoeralo 
Mia jìpdertiiP attuale Società 
devofìo'coi)siderarBÌ sotto i-TOuardi 
;pbiitì§^v fronte alle condizìom di 

si • vog^^sager'arli :-̂ e4rr.spor-
tarii appunto tiel campo politico, 
dentando tante ire e tanta confu
sione. 

probabili succe'ssorì s'ò 
ftiinì dì parto. 

Ci sarebbe^rforsóil Freycinet 
ma nemmeno egli è fSIvr̂ o di q^e '̂ 
ste pecche, e certo i suoi avversari 
lo persegtaìterebbero gelosi. 

li Brisson sì è ecclìssato troppo 
e troppo pojcp, 

posi ..̂ sl può è^parìare del Ferry 
C W p^Q-MaÌ3on. Ma il Ferry lo 
cpjps|;pno tutti siccome capo degli 
opportunisti e il reo della spedi* 
zìone del Tonkino ; aggiungasi che 
lo si vuole beneviso alla G-^mj.̂ : 

M quadruplice ,e ìm F 

Indubbiamente si miri) ad ap-
,arne per colpire, U Boulan-

gU-la c«i popolarità riusciva o-
stica a tanti ; «è: sappiamo se tutto. 
sì ferimevà air arresto per itrenta 

M:Journal dès Dèhats sì telegrafa 
Sa Vienna: 

« Da una lèttera da CoStfRino^oU 
di persona bene Jnfotoiibtft, tolgo il 
brano seguente: 
\« lo non so se U convegno dìFriò-

drlehsruhe, sia il motivò ctie spinge 
gii italiani ad attribuirsi in an av-
sretnìyj p̂oco remoto cartì territon dal
l'Impero, OUoKiano; ma posAQ,assi-
oùrpvvi che un altissimo diplomatico, 
che rappreséirita aU*0st«3ro il giovantii 
Regno, ha affermato cM$ qtiolta eoa-
chiusa leste, è noa già yxm tripMAa 
alleaDza, ma quaansì)liC8, entrandovi 
l'Inghtiterra, formata contro la Ras-
aia, àj cai si temo la marcis, a che nia, e ciò solò deve bastare a ren

derlo maìeviso alla maggioranza | P^''^^^ «̂  mondo Arerrebbo ammas-
„s " '. , , , , i sa conio nuova Potenza mediterranea, 
trahpfìsfl rhft RAn7a nimnm VA A- I ^ o_ i„ c-»«™:™ ^->,., 'l'mt „ „.«t«^i» 
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g.orni ovvero se m vorta proce 
dere innanzi togliendolo ài coman-

mèo del suo corpo d''ésércit0, Invero 
1 I ' i 

Tessersi trovato un„.suo vjgìietto 
'^fra le carte della Limouzin «on 

offerse campo ad attsccbi e perciò 
la ' sua sdegnosa protesta che ebbe 
a procurargli- ti^^H giorni tl'érrQ 
àto uon fece cbe^fc risaltare di 

ercìò la tìiii la sua innoceuxaM 
ròsècu'zioné del contègùo osttlft 

ĜOutH di ' ^ 3 0 ^ potrebbe <ih6 
renderlo pti popolare. ¥oglìac6t) 
credere quindi che il ®nistero ai 
lermerà.-' *-' . ' 
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Pili grave è Taspetto della guerra 
contrjJl,Wilson, genero del^pre 
sidexite òrevj^J , Wilson .è tut-
.Vaìfft ĉfo > i m ^ Ì t e s e h z a du 
bió parjEcchie volte mostrò ìLtiatìco 

ìcoltà no-
^ • f e . 
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fraiìcese qhè ^enza dubbio v^ a 
nekhdo ógni giorno dì più alla ri
vincita. Quanto al Mac-Mabon si 
sa che egli à dimise altra volta i 
piuttosto che aottoméMrsl: alla re-

^^pubblica e perciò il suottme vor
rebbe dire reazione su tiìtta la 
lineale forse resttoazione di mo- j 
narchie. 

:ggiungansr%itre 
tevolìssime: 

• - L , . • • 

férchl} la destra monarchica 
è assai potente ;̂ ìla?tffiameTa dei 
(Jeputati e da .iultiraOiP^ràppresea-
jlĵ nte degli Orleans emise un "tìV^ 
nifesto mellifluo atto a lusingare 
ì i-epubblic^BÌ incerti ; 

trovaci dì fronte a momlfee dif
ficoltà per i l deficit aéi 'biiancì é 

di òorrimefcio ed an-

Se la Francia stu sàvia 0 neutrale 
ha.aggiunto cjueU'alto funzionario 
essa Tic)?§jftf|̂ vla Siria cpooe com

penso; ne! caso contras.i%^5Ubì,rà le 
conseguenze deila sua alleanza con la 
RùBslà. Il giórno ohe questa entrerà 
in Balgana, l'Austtia le dicbiareràla 
guerra, e,q^oi saremo a Aanco delie 
altre Potenze.» 

Da Tunisi mandano; 
Che il viaggio delì*oa, Crìspi do

vesse fare effetto in Francia, nessuno 
poteva dubitare. Ma Ì H Ì ; si potesse 

'dubitare un solo i s tan tecb |^^kgi ta 
diCrispi in Germania sì senlissaan* 
che qui uu certo conlrascolpOj nas-
sunó se lo poteva immaginare. 

Due 0 tre giorni dopo rannuncio 
del ritorno di Crlspi in ItaUe, un de
creto del ministro deUa guerra della 

i^Eepubblica, stabilì che tutte letrup-
p|%tè1iupazion0 (còrpi dì fanteria) 
andassero di guarnigione nelle città 
marittima della Éeggensa per essora 
pronte ià ogni eventuale imbarco ia= 
sostituzione dell'artiglieria e cavfiSeria 
che* per la loro iaj^olo,: Qon pofi3o%.| 
essore imbarcate .sui pivosc&S con 
quella celerità che può farlo ìa fan 
torif̂  n é f W i e n t l ^ a f mobilitazione. 

f, e la SarfiSftì;: | |Alfs^del Vieri 
dr ZigaanorviraisQn» 

Giovedì sarata d'onore deU*©al 
signorina Italia Qìjrgi^ soprano di-
atinta, cho n o ^ ^ f p aver luogo do
menica ^̂ cgm© accennai, per indisposi 
ziòns della seratante; vi prsndéransi© 
parte ancora il concartìsU sìg, QQSÌPI 
aieri e la dodicaaaa sorQUa^^0ufi:liel 
mma. 
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predominio ali* Eliseo, per cui com? 
pariva come capo dello stato. Le 
I w relazioni bolla LimoUzin ven-
• 1 ' - , 

lesero adesso sfruttate; m?i so cà^ 
dono nel nulla portanot^però a far 
rivivere tante^ltré Meduse cotóo 

per 
che uy^pò* pei recenti scandali ; 

infme i 
dalì scouìbuiarono assaissimo Vam-

w 

piente creando nuove molteplici 
difìidenze. 

1-repubblicani francesi dovreb
bero adunque armarsi der massi-
mo bàtriòttismó^^rtsìderar^òme 

. : m 
m 

Kec rassicurare molti intsresawcom-
merdial», — U Sole dicesi m grado 
di <i!chiarare che l'amministraziono 
deU^dòfa^e france8iànji?g|4L# moditì-
cato in albana guisa^ lei RO'̂ f̂ <̂  f̂ l̂ e 
rignarflano IMmpoTtàzlone dèi vini 
forestieri. Quando sorgono divergente 
fra i negozianti 0 la dogana. Va peri
z ia t i fanno presso il Minuterò del 

cita decidono ina^lìlàbilmente sopra 
Ivcanapioai. la caso di faUaTtdiib,iMa-' 
Ztone, si fa.luogo alia confisca della 

erue a al P&gajcnento dt ^̂ ^̂  multa 
i Ì25 lire. Il dazio convenzionale di 

L. 2 é applicato f'oa solo ai vini na* 
ttìralJi;.^j^ian:cha a quelli leggermente, 

f lkco Uzzati. 

Di legg^p potete immagi 
questo cambiamento di guarnigioni 
produsse unacer ta impressiona nei 
coloni franc^^Prendere una misura, 
cosi seria a riguardo delle^iuppo di 
ot^l^ipazionf occorre cbe^i ^é^* à̂ ^̂ ® 
VI sia nelle alta sfere politiche. 

L'apprensione dei cittadini francesi 
in Tunisi è dunque pienamente gin-
8tl ficaia. 

Spariamo pero che lapace, benché 
stiracchiata, non sìa, almeno per ora, 
turbata. 

? S j à » t : ^ 
•i>\^;K^5tì , i i ty:-- ' 

Corri 

mmercio m ùm 
9 

- i 

l o g g i a . -f^^.ol • 28, satlòmbra 
p. p. la staziona di Cbioggia della-Jj^ea 
Dossobuono àdria-ChìOggià è " 
bilitata % ricavare a ad efféWare spa 
dizioni di merci in servizio dì 
italo germanico da tassarsi \ 
RMO tariSfa gener^H a grandS^d", % 
piccola velocitata/ Par i ptodofcfà^® -̂
ilndustria metallurgfoa, ì^l Pei ! ^»#-
mì in earrì scìoUi;^É|i%^neÌla a pie-
cola Velocità acceìorata per le derrata 
^alimentari a vagone completo de^tmialé 
alla <irermania, Belgio, O landa^g 
terra. 

I A _ j . 1 j j ^ 

riSWito' stopetidam8nte;flÌffio'l' 
biente e disposto con eiéfeTntaj molto 
concorso di graziose aìgnoro da Bat-
doya 8 da ÌTenezia. 

•^Ìt«rano oltre ottanta signora 
una quadrìglia fa balista dsi^isquaa 
coppif^i^||l|e oro 6 del matiino balk* 
•vasì'.Wcora.-. 
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Credes! che l'introito rìsoUerà più 
che soddisfacente. 

Bavosi ̂ n elogio agli organit i t ls^ 
ed ai coni! Manial che geatUmeat^ 

-SitiSìSlilcassero la saU. 
1?e®«25Ì®*. -̂*-11 eomità'io • 'dsH*: 
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(jualche incidènte che pure in tutti 
gli stati '^^ avvera di frequente, 
non debba riuscire di nocumento 
alla ri 

• ^ . . . 
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luì, che, sepia dubbio, arricchì 
moltissimo e moltissimo brigò dopo 
che ebbe a sposare la figlia del 

. • 

presyiute della repubblica. l'èuev 
h'^iciperstìuali ^ipolitici ne ap-
proOttario palGsèmente. ^ 
, Pochissimo però vorrebbe dire 
m si colpìss^lUsolò Wilsori, ma 
il serio sta in ciò che sì colpisce 
indirettamente il Grevy. Questi è 
troppo amato e stimato^flil' vul
nerarlo in faccia, lo che ^suscito-
rebbe un v#5^degu#f lo si e 
pisce adunque con cólpi di spillo 
alla schiena, ferendolo nei suoi af
fetti e nèlHuo amorpteìo fami
gliare. Quel buon borghése che dal 
nulla stiix ai piU alti uffici della 
pàtria libera sente il bisogno, an
che perdio vtScchio 0 stanc^^ 
tante lotte, di ritirarsi negli idilli 
di un ,9.ngQlo tranquillo dor^fio 
lura nativo, fuori di tuute lotte 0 
imbarazzi che lo amareggiano tan-
tOj accasniaudolo. No verrebbe che 
il Grovy potrebbe decidersi u di-

I^a^il^cessione di Grevy 
he riuscire deleteria, aprendo li* 
bero u campo alla reazione 0 si 
presentasse colle meUitlue parven
ze di Filippo VII, 0 colle -llfvate 
di Mac-Mahonyto^ colle risolute di 
Boulanger. Lasciar aj^rire questa 
successione' sarebbe ora iì'̂ massi* 
mo degù errorijpoichò la Francia 
nqayrà anche troppo soltantOiper 
r idere equamente un ministero 
seuza^fiha abbia a pendere troppo 
a deatra. E anche noi siamo in 
ciò iutéressatì, iiiquantochò sé de
sideriamo che sì addivenga all'ap* , 
ptòvàzione di convégni commer
ciali dobbiamo volerò ìu Francia 

1 n 

un ministero forte e liberale ; i|p 
eh?Vtànto più a desiderarsi chê  
rabbuudouo dei trattati' comiuer-
ciaìi riuscirebbe ad amba le na
zioni dannoso econoaijcamouto e 
renderebbe più gravo fâ  tensione 
nei rapporti polìticìj che, non giova 
nasconderlo, sono gi;\ per so stossi, 
non troppo cordiali; 

È sotto questi aspetti che noi' 

Vp(i. Bovio maudEi^Ji^ seguente a 
desìone airintiugurazione del {> ŝto a 
Mazzìc', compiutasi domenica aParma: 

Napoli, 14 ottobre 1887. 
On. Comitato per un ricordo a ^fazzini. 

Tardi, senza mia colpa. 
Ne' miei libri occipĵ |;e più volle il 

nome di Mazzini, tìil mio giudìzio,^ 
Tuomo massimo di questo secolo percnè 
pensando'W^'operando, congiunse H 
problema politico col sociale^ e 11 éU 
ritto deUe nazioni con quello deU'u-
manìtà.-' ' . ' ' .. ,. . ^ . • • • ••mm. 

Molti nomi di t i f i f^moni che pa
revano chiarì, si oscurano, e quei di 
Mazzini va alto verso il secolo nuovo, 

•^Mtalìa non ha dì ^r^nde, oggi, non 
ha di vìvo che IMdealò dìMazzìnì. S* 
il faro, t o sentono tutti, anche i ge^ 
nuUeaSi agi'idoU dal miauio. 

Abbiatemi vostro 
m GiOYANKì BOVIO, 

» i^rf——''.i-b 

ìei commerciò^el tomo 
Ti 
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I.L^l^ iTiottci*j|l.daoapo dolio Stato. Ilche j ci mostriamo ben doieutl degli 
cìnscuno compvondcnsibbo quanto scaudali che oató turbano la Fnui-
pericoloBO rìuacircbbo por la m* 
PubbUc|̂ Mch« diftlcilmento trovo-
tchho un uì)tuo cui MJLlaraì con 
sidmo tranquillo, i l l l è tutti l 

ì 

m 0 dì cui I partiti politici csa-
gcrandoU appi't̂ iUtiuio ìn moda 
iautWàntiftsò alfe grandesm della 
patria. 

I l StSL.̂ *:Ut̂ . si r^duaovà a Torino 
sotto Iftf̂ nvesuiotisu aelronor. Boselh, 
iftéOommissions reale poi commercio 
del tonno. À chiarire \& ìntemìonì 

^à^ reUiorì ^'^tvnunsia che il prof, 
Pietro Pavesi sostoirài come h^ sem» 
pre fatto, di non aumeucare ìì daiio 
doganale vìgt^nte sulla ìntrod«tÌo«é 
4el tonùO ^ S l p i« Italia» s^gnaU-
monte diìll#tiim80ìa iberica, poiché 
egli credo il d;uio dì L. 10 a quiu' 
tato lordo, circa 1*̂  noti< ,̂ siJffìoHn\itì' 

sì osorcìta neììtì acq«e delle Stato, 
meiura IMtuìustrìa dalla cauftuEiontì 
alPeiiìtìro è «uro tì9eroìua.u da ìlaU«ni 
« fÈkVoriSfso il «vastro «joivsHmator.ii. 

V0tì^ P«is, In una memori», oom* 
bftUéirà il prof, pavesi, i>erGhè ©gU 
vorrebbe un auî ì̂ uiio a pia dt?! trìpù 
4^1 daiKì AtuiaU. . 

L& OommiyJrìoiHt, elee gli altri ìm 
membri, eh^ mm i*tìnW* BasalU td ì 
isaimiori Oannlaiaro e 0HìgUevij daw4 
décidétà#a W 4,m àWmM^ <ipWm\U 

Q UANTO L U. 
(G. L.) Priàja_ qisatt^s soprani, òri-

tre tenori! challflso! evviva Timpresa 
Rayara-Zanirato, che nulla ha rispar
miato in questa slagiona adopera per 
darci artisti dì merito! 

Ebbimo i l valente lis^^e SÈndonsj 
il benlataino del pubblico adriese, 
sempre fostsggialo, un tenóre con cui 
gli ìmprcsariì faranno sempre buoni 
aCIari polla sua voce simpaticai pa-
stosa^'omogenea, sicura. 

àmraàlaWi improvvìsameateiiSin-
dona, if^sua parte venne sostUaìta 
nel modo più brillante nella THtmsta 
dall'egrogìo tenore A-ffredo Volebals 
espressamente chiaoìato, 9 dì cui vi 
parlai in ana pracedente mia coni-
spondèaaa. Ma egli scritturato soma 
era pei Teatro di àlessandrìa, dovet|t^ 
però panffl'do^o una seconda rsciia 
del Trotjafore. 

Terminati ì suoi impegni ìl Sìndoha, 
ignorasi il perchè, non accette nuova 
sSBttura per W à n o recita straordì* 
niria, ed ecco l'impresa scritturare 
colla" massima "solì©c|t:adìW^1^Riiàir^ 
MoSEzì che tanto fanatissò ìl pubblica 
ieri sera nei Ttomìirrc. Il Moisi è 11» 
bell'anista colla niascVut ed impo
nente figttra; tQUo brio «d ^aivna, ^ 
Utt artHia mod^Uo; H 4Ìt« €;oma egU 

r 

interpreti la sua pmrte sarebba ^nm\ 
un aflfVontoj già al suo preseo|t^pis ai 

sta oF^anmsando" 
' _ 1 
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gl.^'SÌ:0" èl^jsitalóri deU'Espósfjiioaa 
9elì» chiusura,'Bl éorr. •"' 

li maestrO":Ffaneo Faeeio 
sito dì assumere la €ltfesl©s€ 
certo al q.a.alf ^^^enderaiìèo fai 
diose masse" prehéstrall ® coìafi.^^rè" 
esegntla ìa serenata csmposi^, 'i^Wa-
carico del comìtŝ l̂ Sj 4al 5^ft!8S^S''"^iP 
gelo TessatlÉW-W-ona àl'bt-rtsFma*. 
chettì ha BcconseatìSO'cliQ sj a s s ^ l -
sca pure ' ì& saé celebrala, 
in Mi 
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suoi movimenti, alle sas pos^, rigot^i-
samsnte In armonia ®l eeiicetio d*<»gnì 
fr̂ vse si scorge in luì IVrtìsia ifttóU* 
genia, pratieo ^ÌÌ\]^ scane» s^ «rt^sl% 
ìl cui tidenlo isi rivek aà ©igftì k S ^ -
sion^ d'a«sefenlt> ^^mpra «! i t a^ , j p ^ 
eol«*r\lo, pet %m\<> % dvtWiì'&, «4 i^\i 
d^tett^ bissar a {M Pim ^ - \\w mi 

alla massima •»luic^^«H*ik,k^s scéìi-a 
\ 1 

figgi *3 iUm'iX in m^ $U ^ 

ua ŝì mtk^ in ^ t̂esta m\iM «.gii tp* 
^ì^^'^^m^ M %mrm% ê ®br# 

^m\ wmit^ mmiii^Mm ^}\mà<i da* 

ma che le coadotis tasiSIdì® éi Trp*-

prlo qxìt snll's.nU|ì©rlbft ,4®E*^ '̂i«"ii& 
i^refettuàa) soma pro"vvìSO]pMaa^ 
perla dn'isi* •Basilea ip^nsisaéfe «l̂ ' 
frc>sc3i et i di, .®t^m'4rw.-:«;:.4a:.isi^1 

••€ome -si* •es.^relt&'U'f s^^^^^'^tar^ 
6.yCoa, ^^als ;^&|i'ito ^#a^SSi3i)i6 
biictt, #a qia«i ,fS*®i*m 
due W& al ĝ î ì̂ -® p^ mmmmi^ 

sìg®«r̂  Sl^d&^i tlis f*̂ is«» #0ìì«ì"0dî a-f 

mìM vSt* '̂ Àì^^f '̂̂ ^ mirî ^%M.ffeti5 '^,' 

^>&%\ m^à^ àm^'^^^t àìmt^st l^mei^^,. 

mi 

-' 

T; 

> l ' 
, j i i ' ^ - -

|^gi?5,'dSC^ ' b * t l à & i ' ^ ^-SS-fi^S*^**, % 

ìi •& mi 

Vèd^t^ urgèntemente ma '̂̂ . f-^ 
ìko dì così ^rà^^fe mX''i 

f 

•|*romdti5«î io ài vnm-tì&tè mM*m f « 
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17 Ottobre. 
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Abbiamo fm noi da alcuni giorni 
nel Tea^SotbJ iy 'oUima compagnia 
arammaticaìtaiJana divelta dagli ar
tisti E. Mazzoni, A. Màzzucato, 1 
diflimpegnano gli cbblìglii della lóro 
arte con tutti i !o||^mozzi poesìbili 

onorfljjpeate'procurarsi il loro 
'^#Hfó; tóBj^Jl^ltempoatesso che dò que

sto annùncio, sofso spiacente dì dimo-
straro Rincivile contegno di alcUftii 
s S i n o U i , i quali per li loro daplore-

egrio furono ancora dalla 
delia rappresantazionej 

":'iati) "sògna:-M molti degli intervenuti 
al teatrOi^V più alto disprezzo. 

Ed ecco come sta il fatto: 
V 

Nella prima sera dì rappresenta-
0j ì^quala obbo luogo domenica 

8Ì eseguiva la distinta coiiime-
Sithortì, del valente scrittoj[;^;Cav. 
* * J 1 : " . - ,.^,^^L-L 

iatOasare Vìtftliani; ad un certo punto 
deiia rappreseut^ionB lacrima attrice 

,,obbUgata""iWÌ6p6ito aTO sua parte a 
èantare una canzone 

HF 

,3-

sera 
B 

'iL r.^ V I I 

Ti', 

^ a essendo la sua voce entrata 
inelUi simpatia di alcuni giovi notti che 
SPtrovavano in un,palco di I* ofdfiie, 
ique^ti lo dimostrarono con alti e root-
^ ^ | i al punto che alcuni fra gU udi
toci- della platea indegnati da tale 
procedere inveirooo contro di loro con 
parole poco gradite, portando còsi urto j 
sconcSm al buon ordine sociale. 
: I n t o r v e S ? prontamente ta pubJics 
farsa, questa Bensa curarsi da qual 
parie fosse la ragione, intimò senza 

irò Tuscita di uno che più proto-
a, e ciò con piena soddVsfazione 

§1 provocatori, i quali perchè vìvono 
lT*agiate22a, si credono in dritto dì 
tto farsi giuoco e befle, ca 

^ v e r i diseredati comefoBsero tanti 
snascàlzohi degùì dell'universale di-
prezzo. 

Pensino bene però che Iddio non 
pica il sflbbato, ematiche per essi po« 
irebbe venire il giorno dell'eapiasione. 

Or. A. 

potranOT^%he calcolare sovra tìasuc-^ 
cesso fantastico dei più meravigliosi. 

• ' ^rf l- '" IL T i r i ' ^ ^ 

La ìlluminfisione pbR^promette di 
riuscire qualche cosa di fenomenale. 
j^a Ditta Cimegotto dì Padova fornì 
oltre a dodici migliaia di lumicini. 
Pianola sarà un incanto,,gaigiardit^o 
delle fiite. 

Il palazzo Contft?tlf che già ai 
tempi di quei Veneti patrìai ^accolse 
stranieri naonarchi e per cui*%este-
ratiiî ^v celebri in perpetuo le feste 
date in Guore*teì Duchi di Sassonia 

arderà ora quelle feste e vedrà ri
vivere parte dì quelle glorio a merito 
dei nuovi proprietari conti Canotìrini. 

La storia di Bertoldo verrà poi il
lustrata nal modo più 6||||fl e co
scienzioso : Bara unk ìllustrazìoQe sui 
g f̂iiieris. Il monumento earà una cosa 
fanomeMale-

Le corse degli asini avranno premi 
notevoli; i caviglieri porteranno co-
fitumì originali. 

Ci aspettiftffi(p pelgjÒ un concorso 
ovolìssimo di gente dai contermini 

com'ì dai lontani paesi; Padova poi 
deve avervi parte notevolissima e i 
Biioi baldi giovinotti e le sue bella 
signore non devono mancare di ve
nire a^¥ndere più bella e più, com
patta una festa che segnerà fra cori' 
simiii faste un punto culminante ol
tre cui sarà difficile andare. 

ir « a "B £i 

^ 

.-'- - ' „ - . -

a^asola 
19 ottobre. 

nte r iMpffPdi nicohézza Mobile 
alla predetta Società Lionr^e^e. 

È proprio varo che fra i duo liti
ganti il t6r?,o gode I 

Consiglio Comunale è ctìlfòcato per 
giovedi 27 ; fra gli altri argomenti 
all'ordine dal gioirttò trovasi la con-
venziono fra ii Municipio e'Ti minì-
stoiO dolla guerra per racquarlitìra-
mento in Padova^di uno^^dei nuovi 
reggimenti di àirtiglierlà^^ é per c^y 
già giorni addietro annunziamiào che 
si sta studiando la riduzione del quar
tiere a S. Benedetto. 

«Utg&ljssrlsa 1. » — Fr,a i nuovi 
reggimenti di cavalleria vi earàTf/m 
6erfo X. La sua ftìraâ ajsione avrà luo
go in Lucèa. Il nostro re|tìmeatOfeq;UÌ 
fermato, qui dì Btanza e che porta il 
XiomQ di PacÌoy£2 vi copp&ra con uno 
squiidrona che perciò è partito ; ne è .̂ 
capitano lo Spinola, teuunto il Eo, 
sottotenente il Vitale. •; 

«SIESÌISISI®. -4^^Ì)tte sole righe anche 
oggi su questo grave argomento che 
turbò ì'argoffiGnto di tante ftimiglie, 
viali i tanti ragazzi provenienti dalle 
ecuoi© elementari e bocciati. 

Adesco ohe, cóme J p i annusziam 
ino, fu dal rainistM^ •della pubblica 
istruzione respinta la domanda di aU 
cuoi padri dì famiglia per una nuova 
sessione di esami dì riparazione, che 
cosa se ne dove fare quest'anno dei 

^ ^ a z z i ? 
Un padre di famiglia ci dica che 

dovrà mandare il ragazzo in Semina* 
riorEcGO che cosa si ottiene con certi 
sistemi ss si costringono ì genitori 
a ricorrere al SeminarioI 

Un rimedio dùnquetcivuolel Studiamo 
però sotto l'impressione delle recenti 
dolorose delusioni, se non si vuole 
fare il vantaggio delle scuole cleri
cali. 

ffffiro «a @©gM®.;:rr, I tiratori pre--̂  
pÌ6to,noi non dubitiamo di vedére «»'a^»-«^'^^^^^^ speciale che efifff 

così rialzato il prestigio dèlì^impor- ^«og^'» Venezia nella scorsa setti-^ 
tantissima cattedra di chimica. • ^^^^^^'^^ 

Nella Cafe^ona Venezia i ^^ignori 
Pasquali Eajanué#Ì3on m6dàgli|^|{o|o! 
di ter^o gr?àp; Dorella Napoleóne, 

canferla Antoniò,''Maura Luigi, MedV 

ziî lii a l poligono e néìla foste' 
ipromiaziooe finale. 

- h • I 

. — Abbiamo saputo ch.̂  anche la 
.ocìetà Mutuafiagli Agenti di Oom* 

marcio, h i j i J u t a la parte dei, suol 
locali che occupava nel pala>.ào Za
netti al Duomo; cosicché ora il Club 
con lo Sale prese anche dal vicino, 
stabile di (proprietà lioU'Órhnotrofip,'' 
si è completato a r di là dei propri 

•• biisogni. . . , . . . • ."̂  
Noi vediamo, con gran piacere que

sta gara dì Itl tesia fia i cittadi^ 
inoirappoggisu'G questa istituzione, che 

da molti anni è già diventata un bi-
sogno cittadino e speriamo che tutti 
continuerannoadftlseC(),|daré gli sfòrzi 
di èglgrft che con tanta cura si de
dicano allo sviluppo della fìsica edu-
ca^ione. 

. . I nostri rallegramenti alla Società 
Mutua ed al Club. 

iìla : l'ultimo fascicolai quest'ottimo p 
riodico agrario bimenaila edito a c a r i 
•̂4el nostro benemerito ComÌKio Agrario. 

I)1i*ézJ0ne - Al nostri abbonati. 
Atti uf0ciaii - Nortii^jcha regolantj 

i|-^pncorao bandito col E. Beorato 24 
luglio 1837 fra le associasioni visìi-
cole 0 Cantino sociali. 

Direzione - Cennno nacrolo'pS. 
tìsperìmento cogli 

Il gelso lino. 
Dei pascoli e della, 

11 Seno. 
Lavori di boniilcia in 

-mmi. 

I . % 
-"Li]-aÈg'i 

B . llasl'é'©g"@S^à, "- Il triestino 
Giacomo Ciaraician, un distintissimo, 
giovane, ottenne il massimo dei plinti 
nel coWllo in Rjma alla cattedra 
di chimica generale presso la nostra 
Università resa vacante per la morte 
del cav. Francesco Filippuzzi. 

Vedendo la nostra Università farò* 
jimician un veramente prezioso 

> t ' : 

i ìm%t%i wim Mi 

ccato cbe par la decorsa dome-
liica il brutto tempo abbia guastato 
la bellissima festa organizzata dais 
conti Camerini. ' 

i:ìMa è proprio il caso di dire che 
qìxod, difertuT non atifertur o la fé 
stWiuscirà più completa U prossima 

anica. 
Fausto Zonara %4i b^^^^ssimo sim-

patico Cavsltmi lavorano a pm^non 
posao 8.completare le feste. E o^uoo 
che sa quanto bene ì due bravi gio
vani adoperino iitpennsilo e la tavo* 

za, 3 ii brio delle loro fantasie non 

U l ^ r j - ^ j L 
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SATORNO DE SCOTTI 

: ;d;cllif^:qiasi3tl0aa© '.«pel 
• Non temano i nastri lettori 

che ci occupiamo della questione del 
Gaz, che, dopo tante ch'acchere, fu 
colìf^^n^ seppellirli^ e, per ora, rioii 
sembra abbia ìntenzioneéjgsdisrisusci
tare. 

Accenneremo soltanto come per il 
tanto chiaccherio del decorso estate 
e in ispecialità per la^fe^p^a peti
zione al municipio pel ribasso del 
prezzo del Gaz fileno originati novelli 
speciali rapporti fra Ja Sopietà'Lion-
nese del Gaz e l'Agente delle Imposte. 

Questi infatti in causMei prospetti 
concomitanti n detta istanza & in cui 
era dettagliatamente specificalo il mol
teplice consumo di Gaz presso le tante 
Ditte ebbe in mano i dati sui redditi 

• ^ I 

e in proporzione aumentò notevol-
-jttiFS/:^!^^:-, 

e socchiudeva gU occhi desioso di 
pace. 

In quei dormiTeglia mi appariva 
l'immagine soave di mia'madre, do 
lineata come uaa madonna sopra un 
fundo luminoso (ncoraicìato da una 
nuvola d'ìacauso. Schiudeva gli oc
chi e la visione perturbava 0nchè gli 
abbarba|fli dalle pupille ardentemente 
tese mettevano in quella nuvola dif
fusa e nereggiante dei bagliori pallidi 
di libellute. 
: I gui/,£i di luce coU'allargarsì della 
nuvola divenivano vieppiù vivi e crf-
pitanti, i rumori indistinti che ron
zano ake orecchie dei febbricitanti 
crescevano, ed io ricadeva nel sonno 

I 

affAnriOSo atterrito dallo spettscolodi 
uria battaglia, e tremante sotto lo 

éeWe arcate. sguardo minaccioso dì mio padre fie-
Kon seatsva più le sofferenze del ramente eccitato d| |lf pugna mici-

Giovanni e Levi Civita Cesare con 
medaglia d'argento di primo grado. 
j,̂ jgeUa Categoria Volturno il signor 

Pasquali Emanuele terzo premio J5u-
Wo artistico in terra cotta. 

ì^m^ Categona Fratellanza ,r si
gnori Marini prof. Leonida primo pra 
mio Coppa, artìstica in rosso antico 
e Maura Luigi medaglia d'oro.diterzo 
grado. 

Nello stésso tempo dobbiamo pura 
segnalare le cortesi e gentili acco
glienze di cui fa larga quella Presi
denza verso i soci intervenuti, sapen
do mantenere sempre vivo lo spirito 
di cameratismo e durante le esercita-

•iWA 

1 ' - -

\&f molti giorni i ricordi del mio 
l^assalo assomigliavano ai pallidi ed 
ifìfierti raggi che mandano le lampade 
delie cb^essj ì cai chiarori danno 
f aujfosi contorni al quadri della Vìa 
Crucia, appesi tango la fuga dei pi-
ItiULi^ietineati soUo fondo oscuro 

rm^vo maftirìo, e nel presentimento 
èì soceembere guardava la ruina del 
Vóto paiisato Ci4 craore Impietrito, 
'ìmU^^ ^^È^ ^^ «^is fede giovanile 
ra.^'f?Vata"^qualche pensiero, ed J t 
e^jore mi palpitava con bsUitì rotti, 

^ • 

UìH. rméntsndo seltaotc» fismarez?^ di 
qfiEìlehfS nmtào^ il disiselo di q^sl^ 
eh& per̂ -jùriŝ  la dìsilk^iees • dì qual-
c:.u f;!itus!asis0,-ticadsta nel tortora 

diale. D'improvviso la scena spaven^ 
tosa ecorapariva, e si distendeva di
nanzi ai miei occhi abbacinati la carn-
pagQa luffitggiatft, i cui colori brìi-
lavano per Tumidore della rugiada, ed 
i suoi contorni scomparivano nei va
pori ftesehi ed odorosi afumanti nel* 
ì'ftzittrro intgnao e sereno. 

Carlotta ed Ugo si riifcorrerario in 
qasila festa di colori confondendo le 

loro voci rotte dall'emozione ai ciq^ 
guattii degli uccelli inseguentes) tra 
le fronde mosse dalla brezza. 

Allora il sangue mi ribolliva, e la 
febbre ardente mi martellava le tem
pie mentre il cuore era crudelmente 
stretto da una gelosia rabbiosa ed ir
ritata dall'imfptftaiiza. 

La natura si rivendicava del lungo 
e persistento caistigo, e pareva irrì
dere alla mia castiià. l'unica virtù di 
cai era stato fiero. Cosi era tutto di-
strutto il mio, pasuto, ed il demone 

C7«si«;^i<to iniitfità^"''^— Itdildt^' 
' . . . ' ^ " • - • 

tante signor Luigi Befagna darà do
menica prossima alle ore 1 1|2 pome
ridiane in Via Maggiore nella.^iJa 
degli Stati^f(iti gen||^entfl^ óoncéssa 
dal signor Sonati un concerto per 
Violino. " 

Ti A solo dei Lombardi del Verdi. 
j^2ÌKgpolonnaÌ86. 

3. Melodia del Fami di G|||vQd* 
4. SwiZe firn d3l Baltico àeì 

Faccio. 
I viglietti al prezzo dì lire una ven-

donsi allà'^lififeria Druker, dall*orìvo-
Saio E. Fabbro e, nella giornata di do
menica, nella sala degli Stati Uniti' 

II vlpiinista Befagn% sarà accom-
pagnato colt'ftarmonmm dal distinto 
prof. Vittorio Gestembrand. 
. fij«@ ̂ iai i rMi0 daKlsa^l:^» *~ Da. 
qualche tempo ci giungorio^erii,la
menti sui modi, non sempre, isrbaoi, 
chj adoperano le guardie daziarie 
alle porte della città. 

Noi comprèndiamo bénissinao come 
r ^ ' 

esse debbano essere rigorose, B(ìft,ciò 
-toglie cheiiktatto del l o r ^ n e -

siiieire non fdcqia loro comprendere con 
--hanià^^ fafe, Épiri;^Dós8un caso 

poi il i:igo|^|g||::r&culatezza scosano i 
modi più che gentili.; : 

oM^si fanno troppo stabarrare le 
persóne che entrano o si cacciano in 

' l ' i ' 

modo effe non dinota qertp come sì 
, ' ' r I ' 

vada in cerca di contrabbando. 
Racéòmandiamo adunque che si 

• • " ' * • ' * . 

voglia cessare da questo andazzo ohe 
da qnalche tèmpo sì lamentat e si a-
doperino modi gentili còme sono im* 
posti dalie norme più rudimentali di 
urbanità. 

Speriamo non avere più a ritornare 
sul! argomento, come certo.laremo sa 
non si provvederà sul serio a togliere 
il deplorevolissimo sconcio. 

ni 6&Sla€^0 ÎIC<i9^»«DM. — Eccoli 
sommario delle materie contenute nai-

t 

h. hwil 
Aratri E 

Direzione • 
A. Keller 

stabuKi^orie. 
A. Keller. 
Direzione 

provincia. 
Spìgolatnre e notizie ì^fie. 
Listino dei mercati. 

\ I , 

I I ^©§Mpt» «sli«j f i s r à i f t ^,J2cco 
uao dei soliti boUotiini dell'ufiìcio me
teorologico del New York Herald: 

«yfià^'Wrrasca che ha il éao centro 
al capo Race probabilmente proce
derà verso nord eat aU^ar,tutdo la te 
peratura sulle costo britlWne all'ovest^ 
ed al sud-nei giorni 18 21 corrente. » 

All'e3ama.jdL.chi-

i> 

mìc^! 
Prof —- Mi dica qualcuna deUa 

proprietà del calorico* 
Eìam; •—• Il daloricp fra le sue prò-

pristà ha quelU di dilatare il voluqu' 
dei corpi.^-'^^ 

Prof. — Ma ne offra faaicne 
Sem pio. _ • .-.̂ t̂ "̂. 

Eaam. — D'estate quando fa calda 
le gicniato sono più lunghe che i i 
inverno. 

del 17 Ottobre ^ 
KascM®s Maschi 2 -—;,Femmina 
. '< Mtt'trliM^iìS.' -^^fBoriolu'̂ ìii Fede
rico la Lorenzo, fonditore, con Car* 
retta Elisabetta di Francesco/ lavan
daia -^ QuaPf%^migrWu Giuseppa 
fruttivendolo, con Tctddio Fuina Elias 
fu Luigi, cassalinga. 

:.•••;'• 

I . ' - I l ^ 

h 

Padiwa 20 Ottobre 

liendita italiana 5 p.U^O 

Fine correat£7".^h-..-'»-:'' 
iTmQ prossimo^.^. . . . »,: 
Genove'. ,•'€"' in » V. • 

Marche. 
• » ^ 

• • •• • • , « 

* • 

Banche Nazionali. ̂ i 
Banca Naz. Toscana 

I ICredito naobiliarip^ 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Ootonificio Venògiasio. 
Oredilb Veneto . , . ^ 
Tramvia Padovano, • 
Guidovie . . . . . . . . 

•m 

1170 
1034 
284 

i|--l 

1 1 

• • • 

'Im 

f;'^ 
•- ^ 3 
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m^jdTitg^^ jf-T. 

!• d'ili' al: 

. ' . - H J - l . . . 

della Madonna della Bora, il cui San^^ 
tuario era stato inc&mérfto dallLE-
rario come benefìcio di congrligazibne, 
merlre doveva essere della nobile fa-

ik-

miglia. . . . . 

Era solo nel giardino, éd^assorto nei 
tristi pensieri del mio passi^to, quando 
uno stormire di fronde mi richiamò, 
0 vidi tra un cefpguo il visetto ro
seo di Dorina, la figliuola del fattore^ 
Indovinai la burletta chela fan<f!llfa 
volava giocarmi, e fissai gli occhi sai 
libro che teneva tra mano. Allora con 

;̂.18# ,©^^s>Ìr© GìouSr^^lSuoré'^Bea-; 
ligero G-, padovano, celebre let-

M lerato, 15'84 1538 — S, Giovanni 
-.'^^danzio. , • 

SS pftèolsi"© Venerdì — 
tia Alb., sommo naturalista, dt 
Padova. 1741 1803 — Sant'Orsola, 

implacabile non cessava di raggirarsi 
tra quella rovine per speisàrvifin ìa fruscio leggero, come se una capinera 
più piccola delle reliquie, che nello 
schianto del mio tempio fosse rima-
Blu per miracolo intatta. Sentiva al 
cuore ed al cervello delle sensazioni 
più strane che dolorose, come se, 
clorplprmizzati i miei nervi, pure ve: 
dessi un chirurgo satanico frugonarvi 
con pazza gioia. Era Ìl pensiero ri
belle diveaulo riiguKzino spiìitulo del
l'anima. 

,».,é la quei luttuosi giorni Ugo mi 
invilo al caiitellcj por dntracciara tra 
te pergamene di fitmigliii laieggenda 

saltasse suirarmella, Dorina si &p 
pressò, e colle manine affusolato mi 
reciuBe il cupo cinguettando: 

- . Ohi ébiiio'? Chi sono? 
—- Ma.M. 
E l'abbracciai per castigare lapir^* 

zerelia con un bacio, Ma Dorina si 
fece d'un tratto grave. Anche i fan-
ciuUi hanno i loro «lomantì solen
ni, e potrebbero asserire: oggi eia-
ntio stati uomini ; come nella ma
turità potranno purtroppo ^sciamare: 
siftmo ancora fiinoiulloni I 

• ' Mi f* lei un piacere ? - " ttiìllfljf 
mandò la fanciulla con vezsso ^infau' 
tilo, 0 guardundomi nel bianco do^U 
occhi, #1 

1 ' 
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— Ma certamente. Ohe cosa desi 
deri? r 

Una bella poesia d'augurio 
O h . . . Bono un poeta di poohd 

rime. 
La faccia come vieas. 

l'argomento? 
— Che d i c e ! 
— A chi "IWe essère rivolta ed m 

quale occasione t 
i " - Aoiih... alIF^mia Madonna, , 

— Hum alla tua Madóimal... 
— Non vuole intendere? Per Js 

miajmaestra che deve ritornare daUg 
vacanze proprio n^l giorno del su® 
onomastico. 

rr~. Madonna, maestra, onomastico? 
Scusa Dorina, ma non mi ci racea» 
pc^zo. 

w- Non mi,burli dippiù I... 
I luccioloni tremolavano nella pu^ 

pille della fanciulU. Allora troncai^!» 
celia, e recandomeli^ Ittlie ginocchia: 

r - Come si chiama la tua mae-* 
stra? 

—̂  Tliol non lo sa arjcora?».. M» 
Carlottal -

— Carlotta?!,. 
--. £ un bel nome non è vero? uà 

uomo di Santa l 
(ContinmJ i 

.•fci 
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f^ {Nola. giormUera/ 
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î a dorma dove la squijìitezz 
l|iuclicaro e la ponetraaìorìQ dalla 
te in corti oasi, cui l'uomo non arriva, 
sull'azione cidi Bao sistema nervoso più 
pnsibiìe che robusto. Ma nella fìiia 
Iflfcezione il^lltì suo eensazioni sue-
eede spesso cho dìmontichi le prtnoe 
por le ùUìmG, da cui il fatto chetal-
toUa^WfK^ftPl^ì^ljeufii mettere a>ro« 
fitto e riguaidiire le parti col tutto 
e il gi'^iiizio non abbia la bontà vo-
•jlttta in lut^^^K^'sùa estensione. Ed 
0338n4^ù*W piii oapaciS^fc^éSBtìro 
éi& df ragionare, ella sì distinguo 
sempre ova pit''^MÌÌÌ^"'' grazia é-sen^ 
timontp^ma ai éìfv'R poco, ai portati 

6 l*àrgant6rÌR. La tavoli^megiio cUe 
tonda, sftrà quadra— qaedesinno stila. 

E non già Ja lampada so5p(53a::al 
centro '4ai aofflttto la ìlluminerà,^,a 
piuttosìjO d«e pesaati cas f̂ìfìUbri ' di 
ferro a parecchi bacoucci, smaltati, 
ee riescile a trovariì, di verdéfam© 
genaino. 

sV-^-^iVi'' 

Un pò 9 
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dfll g è̂niF, precisamente il contrario 
di quanto avviene î ejr solito negli 
"lomini. •' '^' ' - • ' '' 

l a moda 

irliciilo per chi ha molti denari da spendere 

Su'''^^'fto argomento, che interessa 
tajto 3 M^^> gaudènti, ecco quanto 
acPÌVQ un gioraaliata alla raoda: 

m 

QisesVahno ritornerà ad amarsi lo 
stile Luigi XVi e anche qualche bel 
ìBOileUo iiel primo imparo. Poca con
fusione; poiché s'è troppo abusato 
dagli aggruppamenti di gingilli, dei 
mucciii di fiìlpe e broccati, deglitlP^ 
picei di paraventi e parafaochi, pol

si irone minuscola Qpouffs, tavolini giap-, 
ponesi, ègapolli e gaanciah; e se fluito 
col persuadersi che tutta questa roba 
amiuU(i<shiatiApu spltanto non Uscia 
campO-:à' «luoversi ma né pure lascia 
iflodo dì respirare. : 

il mobìlio indispensabile per un 
salotto BÌ càmpQj5|i, inrianaii'̂ '̂ ttìtto^ d 
un canapè, di quattro o SÉ îĵ poUioaa 
e di quattro sedie: il quale mobilio 
dovrà essere copèrto di vecchi arazzi, 
se proprio volete avore una cosa di 
valore.. ..- • •••"";,• • '••••• • .'^ 

Che importa il prezzo, poi che la 
moda non no passa giammai 7 II lap 
pQto sarà, turcoj nelle tinte cupe : dì 
que' tappati che, còme ìHKiion vino, 

*''^più^vecchÌano e più sou ricefcajj^^ 
Regoli generalo; un genere uniforme 
in tutto l'appartamento. 
ĵwifen P»ù orologi 8u' caminetti; ma 
ÌDvIci qualche statu^^^li^edia gran 

I! 

Vii p%it9WQ hmu P^^^K 
Da noi r arto naviga in cattive acq«e,| 
ma non è oosi^TOfove. A Berlino là 
galleria nazionaiiig^.che non somiglia 
neppur lontanamente all'indegao no
stro sottoscala di Roma — acquistato 
un quadro deLpittore Bocklin, di cui 
si festeggia in questi ^ìf|)^i il cinquan
tenario, pagandola 40,000 marche, la 
bagaleiia di 50,000 ìire. Il quadro è 
una mmonna e non è molto grande; 
come si vede ì tedeschi sanno apprea-
late i prodotti della loro arte, tìiiìEiO' 
naie meglio di noi. 

— Un arresto importante è stato fat
to a Lione, Sono slati sorpreal in fla-
gt-iinte due f̂ Ui monetarii, che spen
devano delle monete d'argento, imi 
late con tanta perfeziono, dà essere 
'irrJeonoscibilì. 11 ballo ŝi è che la 
maggior pi'rts delle nfolete filsa e-
rano pezzi da cinque franchi italianif 
con l' effìgie di Vittorio Emanuele, ciò 
che fi supporre fossero destinate an
che allVesportazioneinìK Italia. 

S"8B§ffliSilRit© S t i l i ' a l t a r e . -^--Da 
Orsara, comune in pro^j^dj* <Ji Ìvel-
lì^Oj giunge notizia d'un sanguinoso 
dramma avvenuto in chiesa mentre 
sì celebravano sacre funzioni. 

Domeoil^P^lcorsa il parrodo Micha-
lé Sgu^ t̂-acelli celebrava la Messa so
lenne. La chiesa era piena di gente 
raccolta nella preghiera. Ad un tra 
to un vecchio esce dfilla folla dei fa-

tanàrsfidaUa sede basata né seguire 
le truppe spedU ĝ; nelle operazioni, 
senza ottenerna permesso, ce mandare 
notizie non i^icuramente accertuie che 

.,poIsano dentare a!larm0|p^ei|4avono a 
stenersi nel rapporti privati coi mìii* 
tari da discorsi ohe possano scuotere 
la morale autorità dei comandanti. 

L'ufficiale incaricato di vigi'arò al 
roaserVahza delle prescrizioni può e-
sigere di vedere ìe corrispondènza e 
i telegiammi e potrà sopprimerli o 
modificarli. ' /;^M-
,. I corrispondenti sono Hottoposti alle 

%re8ori?Iòni del Codice .penala milì -
tare. 

-ik ̂A 

tenzloso diplorìmtico per dar-vi una 
anione più efficace è plV^ttiva. 

= Costituito l'ufficio di presi
denza del Consigliò dèi;npiioistri i 
singoli ministri dovranno to*capo 
allo stesso per le corauni^apioni 
Riflettènti Fazione generale del G-% 
verno, nonché forniulare tutte le 
domande da rivolgere al capo del 
gabinetto; sarà istituito un appò
sito archivio della Presidenza del 
Consiglio. 

Leggere ia 4 

d$2|,|j^^i buon autore e "due doppii_ 
caaaQiflbri artistici o due lampade en
tro vasi persiani dì ceramica antica. 
1 cristalli delle finestre sono più sim
patici se colorati. i ^ 

Non più spècchi^se nQ,i|vJli Venezia, 
3QQ l'alta cornici pure *di specchi, 
faccettate, e su il piano forte — è 
indifferente se sia a muro o coda -~ 
voi getterete, o signore, «n altro àraz-̂ * 
so, moltoVtico purejiije,scolorato. 

Resta, la quistigue dei fiori. JM^{je 
ii0 sono e meglio è; poi che le grandi 
giante verdi,, quando anche non si 
jjossonq aver fìari, diinno di^solo un 
â patto dì ricchezzi^^^i-^ 8Ìp,^o"dità 

j ^ ali ambiente; né uria stanza dove una 
signora riceve sarà mai elegante se 
le mancano intorho dtìlle piante. Una 

ì^^pima che, in un angolo, sorga ••m\^. 
istonqsamento di dietro un divano lar-
igo 0 basso e gli spieghi sopra i suoi 
WflntaglÌ|^|UgÌiati; fâ  subito, ìnvo-
lontarìaraOT'è, pensare ai paesi del 
^̂ ole; un ciciame che sur una giaip-
iJlaiera rustica affAceÌafiii#ciuffi della 
sup campunelle carmicmè, da invoce 
la visione d'un prato alpestre; ai so-
goi, questi cavalli fantastici dello spi
rito umano, galoppano,/galoppano... 

deli, supera la balau8tr%j:44eU* auare,it. 
giunge alla spalla del prete officiante 
è, con un lungo .pugnale di cui era 
armato, lo fredda con replicati colpi. 

£ fidile immaginarsi la scena d'oct: 
for-e che ne^tèguì. Molti fuggirono i-
norriditi ; ulcune donno svennarò ; 
altri, coraggiosi, arrestarono 1* assas
sino. Egli ei-a un vecchio settantenne, 
un tal Bo^pisise. I l parroco è morto 
subito. Noh sono ancora ben chiare 
le causa che diedero ^^gtìvo a questa 
sanguinosa vendetta^ 

• • l l l i l .—'-^ - 1 - — - - — • > - — ' — ^ u « . 

Il Ministero dell^^siguerra ordinò là 
chiamala sotto le armi degli uomini 
dipvìuìii categoria della classe 1866 
rimasti in congodo illimitato. Dovrun^ 

itilP essere tutti sotto le armi por i 
giorni otto, dieci'e dodici novembre. 

— Giosuè. Carducci per invitò del 
Ministro doli*Istruzione puby||p,ter
rà in gennaio tre conferenze dante
sche a Eoma. 

— La Tribuna e il DirìÈ^o rilavano 
le nuove contrtìddi7joni in cui è ca
duto il deputato Ruggero Boftghì, e 
la sua prétes* di interpretare anche 
il pensiero di Giordano Bruno. 

— Il Governo ratificò l'opera della 
c^missione incE^ricàta della verifica 
dal confine tra la frontiera di Udine, il 
Litorale italiano soggetto . all'Austria 
e la Oarihzia. 

— Ê  pronto il pf^ffio dell'ono-
^^llyòle ZanardeUijj^^^t^ guardasi -

gilli, col quale 81 concede il aessenio 
ai magistrati^iodipendehtemente dagli 
aumenti defil^categoria. 

— I delegati austro ungarici perii 
trattato di commercio, sono ^ Ba, Mi* 
kalovich consigliere dal miaistero un-
fiharesa di commercio ed il baroaedi 
Kalchbarg consigliere del mmistero 
austriaco di commerciò e'isi partono 
stasera per Roma. 
*^Ì^harone di Glaa^^on, ve»M,.al-
Tapertuia dei negogiatt, che avrà luo
go sàbato prossimo. Alia conferenza 
intervarrà anche l'onoravolo Crispi. 

DELL'ULTIMA. 

ni- wi 
% 

•fs 

[Agenzia Stefani) 
i'Sglj,,*». : ^ ^ Gravy firmò il 

decreto cfi^ni^tte d'ufficio in riposo 
Caffarel. ™" 

BSeril»*», IfS. — Il Giuri dell'E
sposizione Artistica conferì ta grande 
modaglja d'oro alla scultore Hilde 
brand di Firenze. 

%''• 

IParlg^, I O . —I l miaistro Dau-
trfìBme parlando a un banchetto'dei 
Comitati dell'Esposizione del 1889, 
dato nai|a^ sala degli Statìooal paUz-
zo del Louvre, constatò che te j.\desio-
ni francaci raggiungano una cifra im
portante, Saggiunaa che le disposizio
ni dei paesi esteri sono favorevoli, che 
le difiGoltà si appianano. 

I dolegiili ituUani, viaitaudo il can
tiere, furono interamente soddisfatti. 
Uà movimento analogo sî  Oifi'era in 
Inghilterra e nel B e l g i o . " 

autorizzata dal Governa baiiaEia 
Esente dalla tassa stabilita colla i^msé 
, • Wkprile 1880, N. 3751. Serie 3**^^-' '• 

'$^ L'Unica che preseatf 
tante probabilità dì grandi 
vincite 

eròiiiìiaiGalilifflefltsisitaia • - I — j j . 1̂ -m 
m 'M 

m Q ^ Si avvertono .fpjrtanto colorai 
iy^^'^ che intendono acquistare lil-iî  
glietti a grappi di B, S®, &® Q SU® 
numeri par conaorrero rispeUivams^t» 
a>l«litóte prinoipMi<4i -, «^* 

•O e 
oltre a tnoUls3Ìme altre di minor va-
portanza, a voler soileeìttìre le do ŝ 
manda perchè pochi «ei^j^iji^ftpgoni 
disponibili. 

S' 

> • -

iis 

ttoana 
» • I ora 8.15 ant. 
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I l corpo d 'Af r i ca 
i 
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PD38O io permettermi di parlffé del 
•Mlottino? No/il salpttinq dove una 
s'gnora legge qualche novità lette
raria, scrive la sua corrispondenza 
*«tìtna,\ stadia Ohppia e Shumann, 
^Qdita una sgridata alla Bafta e la 
fiOf.cesBÌona d'un codlhn a un nuovo 
iiddetto d'ambasciata, è un loco trop
po proprio perchè il gusto altrui — 
«'iè para quello della moda osi pen^» 
trarvì. 

l! saloitino ha da somigUara alla 
Ĵ 3Uft padrona; la conchìglia degna 
^<Ulla perla; mi spiego? .. 

Qnanto alla siila da pranzo, ecco 
t̂tà: Sui muri, a mo'd'alto rilievi,dei 

•̂ p̂ì di selvaggina imfef.Uamati: ma 
[«oa verità perfitta. Qaeàti animigli 
"f̂ 'ino da sembrare vivi, e debbono^ 
l̂ sser preparati in qimlche mui5G0, da 
N artista del genera. ' 
,M luogo dî €M/7tì«s, alquanto faovi 
J«so, dei larghi armadi, lungt» la pa-
p ' i tutti di legno tìoolpilo, ma scuri 
r becchi come i eeĵ gi di cori ctìrto-

QiJesti armadi sono comodissimi per 
'̂ "tenere muUo vaaollama, i crUtalli 

- I 
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Il Ballettino Militare pubblicò 
seguenti nomine per l'Africa. 

Asihfiri di San Marzano è nomi-* 
natQ^GomandanJl^in capo della spé^ 
dizione; ; • '"" .' •.̂ ^̂ ;̂, 

i generali Gene, Lahza,^ Cagni e 
Baldissera comandanti di brigata; 
* i colonnelli Torretta e Barattieri a 
comandanti più .|tM|*iglio^iU 

i leqonti Golonn3ii Francesconi Sei-
Hand^è Tronzano comandanti il 2* 
battaglione bersaglieri il 2** e 12° 
fanteria; 

i .maggiori Cerri, Ferrerò, Gaar-
niari ìe- Giva ìd a comandanti i bat
taglioni 9°, IS"*, 10% 11° fanteria e 
3° bersaglieri; * ^ 

il comandat^^^àrmandolini destina^ 
comandante al quartiere gen 
Africa; 
. ì capitani, Turrito, Sola, Giordani, 

«Afquar, Da Capitani e Guamerra 40-
stinati aiutanti di campo dei generali 
Geno, Lanza, Cagni, Baldissera e dei 
colonnelii Torretta e Barattieri ; 

il maggiore d'artiglieria Garibaldi 
fu uominito com|n|!^t:tta la , brigata 
ireno; %•...?--• 

il tenènte dal 5" artiglierìa San 
MarzinÒ e il medico di marina Ne-
ras;zinì sont^posti a disposizione del 
comandante in capo. 

I comandanti di Corpi ed i capit dì 
servizio si troveranno a Roma il 24; 
le partenze comincerà il 27. 

l a stampa In 
La Galletta Ufficiale del Ragna 

pubUoa alcune proscrizioni pei oosri-
spòndenii dalla stampa ih Alrica. 

P Ogni corrispondente dove munirai 
di ttiQseva dol miiiisttìro delle gaocra, 

ipppura dal comandante d'Affica. 
Vi sarà indicato il giornale a cui 

scrive o telegrafa; non potrà scrìvere 
o telegrafare ad altri gioviali. Le li
cenze potranno ri (intarsi senza ad 
durre i motivi. 

Salvo autorizzazione é proibito di 
valersi di cifrarii odi lìuguaggìo cou-
VenKìOnale, 

I conitjpondouti non possono alloa-

L^Esercito publica le condizioni 
'deìAUéanza cogli Habbab ; è of
fensiva e difensiva. Kantibay ac
cetta la protezione deU'Italia y i r 
sé e successori dî  padre in figliò 
niedianté ciniÈiiifèWto tailevì men
sili. L'ItaPia potrà porre per sor-: 
vegUanza'^fgùaréntigià tfti corpo 
8i polizia nelìa capitale degli Hab
bab. A quésta alleanza si annette, 
grande iitiportanza ; si attendono 
altre adesioni. 
. =: La prima seduta coi dele--'' 
gati commerciali austriaci avrà luo
go sabbato; la presiederà Crispi. 

= Parte deì pellegrini 'abban
dona Roma oggi, dòpo che il terzà^ 
gruppo è' stato ricevuto dal Papa. 

==11 pruicipe Amedeo parti per 
Torino ove assumerà il comando 
dell'ispettorato di cavalleria ivl̂ ^ 
per luii^traslocato. 

= Goutìnua ILlofìartezza ..sullo 
stato dì salute deT^Uano di Ma
rocco. Le informazioni alla Con
sulta sono però favorevolissime; 

9i«9adipa, Èi^» —r la una importane 
te riunione liberale a Nottingham, 
Giadstona pronunziò undiàcorso, b i ^ 
siiiiundo la politica del Coverno ve'ffl' 
l'Irlanda; disse che prolungandosi, 
renderà le difficoltà quasi iasupej|.||^ 
b i l i . ,• ••'•'••""•"'-" • 

|j®fsailra, t^.—- Goschan, parlan
do ieri a Straford, dichiarò che il go
verno era decìso di ucintiuuare la pò-
itica intrapresa rìgnardo l^l|knda.^; 
renJoià, se è necesèario, dalie'̂  mì-' 

eure anche più energiche. 

• ÙitMti io, t^. •.— La ì^ord'ìeutsche 
annunzia che i6,^^onsign6t Kopp ria 
giurato al min is^e dai culti come 
principe "e vescovo di Brasìavia, rica* 
'vendo il relativo decreto daÌM'm'ìatro, 
dai cuW^—ICopp espresse sentimenti 
di venerazione, di fadtìltè^e di devOfttì. 
zione all' imperatore e alta famiglia 
imperiale. 

,11 Ministro lo assicurò della coope
razione della Statp;, ;.;n̂ ^ 
zione delia dìocesr dicendosi convinto 
.g;hè il ve-ocovo eercUarà' di mantenere 
la concordia e ia pace confessionale. 

4*'atto fece una grande impressio
ne su tutti i presenti, considerandolo 
un nuovo vincolo dello Stato colla 
Chìasa cattolica. 

Da parecchi anni non si e compitt*^ 
to un alto simile. 

e concorrono per intera 
tutti i premL 

•m 
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l a , Yeod® è'aperfe ^ 
In ^©nova_présso la BAaca;.T.Uì. 

,.-.• -Oasàretó^^i F.sco. ':'^" 
in SIIIaiiBO presso la Banca S u W -

• pina^èMi, Milano. -•W^. 
hi 'Vorftuo presso la Banca Subal

pina e di Milano. 
în Fa«l«6wa presso Cario Vàson 

Giovanni Gréshan, cambìOjii||la$0i 
Nàli^alire Città presso iprFnIìpr:!' 

Banchieri, Cambiavalute, Bctnche i-^ 
polari e^$Gass^i Hisparmio 

La spedizione "dei biglìettìli 
(^andata e franca di porto j ^ 

richieste dì un csatinaio e più : ali» 
richiesta ìnfariori agg ungere eént 
per le spèse postali, iiJi 

L'J 

1 ; ^ 

:.*, m ''.TI' 

i i . 

Si, prefike il"';piiI}I)!ico elift 
veEoe aperto in Padova 
lìiioyo 

^if?ii 

!Mg%dPÌd, fil^. ~ Si ha da Tan-
gerì; La gravità dello stato del Sal
tano è perfdUatiaauta constatata. 

A Boni Hassen commciaroao l'in
surrezione. 

Una grande inquietudine regua a 
Tang8r i . . . , ^p , j ^ , , • • ••, "' 

S'aaagèìi.'l, 1 0 . --. Secoado notìsia 
da Mequinez dal 14 corrente, degna 

, , . . . di fede, il sultano del Maracco assi-
tut ta via _ sarebbero scoppiati t i^i^^tatta alleianzigm pubbliche la mat-

^t ina dallo stesso giorno. 
l's^agcipl, I® . — li Sultano è en

trato in convalescenza. 

-•U4f^^ 

' 1 

'e.tìaft «a» 
par oggetti di Chiymigim i 

tìstica, par denti a dea^iar® ia ̂ r® 
ad altra composisioas. 

s;!): A 
9 S' i . 

I . I, 

.. n . . - V - , . I - -

multi alla frontiera algerina pro> 
•"vocati dai fraucesL,, 

= La nomina dei comandanti 
d'Africa non destò alcuna impres
sione, perchè consona a quanto se 
ne sapeva in antecedenza, tìar-
rnamento del corpo è spinto con 
alacrità e compiuto per sabbato. 

== Il Comitato, monetario tenne 
una seduta sotto la presidènza di 
Luzzatti. 

= La famiglia reale tornerà a 
Roma ilWdopo celebrata a Monza 
la nascita del principe di N-ipoli. 

= Crispi insiste presso il Sin
daco Torlonìa che si risolva pra*. 
sto la questione del nionumealo 
a Giordano Bruno; ciò anche per
chè in caso ne originassero agita
zioni potrebbe trovarsi nella ne
cessità dì sciogliere il Consiglio 
Cotnuauìe. 

= Sì ricerca dal ministero della 
guerra presso tutti ì corpi soldati 
panattieri 0 beccai per formare 
uiia grossa conìpapùa dì sussi
stenza da spedirsi lu Mtica per 
creare magazzeni per base di 0-
perazìone per le ulteriori spedi* 
y:ìonì. 

Si studia ia riforma del con-

fc®raslìpjì, f » . — Dai gruppi 
d i s o c i ^ t i ; éi sono fjrmati 

di 
operai ula^J^iu^f•**'lf 
nella viomanze di Tiafàlgar Squ^ra. 
La polizia riesaìva a sterno a ni anta-
nere la ciroblasiona. L'attiludme dilla 
folla ispirava inquietudmi. 

— EjsanW^^ùmBroaiaoaiaUsti ed 
anarchici fra ì mauiftìàtaati, la poli
zia proibì il . meatìug dì Traf.ilgap 
Squara. 

La falla sì recò a Hyd» Pac^ ®VQ 
parlarono dagli oratoi'i montati sopra 
un vagoncino su cui |a inalbarata una 
bandìtn'a rossa. 

Vi furono dtìì conflitti isolati fra la 
poiìlVa e la folla che iagroiàava ad 
ogni istante. 

Dalle parsone eho traversavatio il 
pure» vennero ferita a sassate. 

Dipo ì discorsi deUoaiaUsù la Mi^ 
iftscìò lljda-Park duigandosi a Bar-» 
koley Squ^r '̂̂ ovQ la polî >a la Ov̂ riaò̂  

1 aimostrantv raggiunsero la spuud* 
dtì\ Taiaigi iaiaasvonaU di «aacdare 
sopra la City-

La poliata sbarrò la strade. La fol-
ù sembsò AUÙÌ& velarsi dì$|*tìrderss. 

' • . 

Xi .S m 

avendo chiuso il .negoilo la ¥Ia 
del Ssle a v v e r t e ' la sua nama-
rosa clìeij^la di tener laboratorio 
in sua casa, Via Fabbri NJ^ 

-f^i-

I 
Allìsvo [lei Pi-d. dì • 0&3iiŝ !ja aK'l^«»^«à 
di Vienna H.r Scltaff. ^k ssr 13 a ^ piìm& 

Q.r €a?, SsSti, Vlmsii e ^ ^ 
T ^ n . 

- t ' " I C ^ r i frL^r±'^-hrTV\ 

Spacìalìsia par osturaturs ^i l>etsit. 

Tm 4r««m N.;>i!Uì s'jjifuì la Ù^-^m^ 
r l - H h > H t x ' " t " 

^*ami • ' • 

r m i 

\ 

«K' 

l amina to . | i c r a i i t l eWIÀ 

l>er lo • tratlatìTa TA t̂>lpr§i 

• * • 

•-. 

w^».' 

Wn—tfg». F. rettauì^Qte al B(^::t}':.^^.m4.~ i 

T i ^ v ^ ^ ^ x r n L ^ i ^ L _ j ^ i J L ^ U I _ ^ ^ 1 i ^ L L. _ ^ v r. -r — -j LT -il u r I ^ ^ j i B i • • • j ^ « _ n k i ^ ^ ^ 
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t^iTj^'-

n v _ "j -^1^ ^'jj. L ^ _ J I V ^ ^ ^ I - I - M J - X ^ J I _ • ^ l u n ^ J ' -—j. — i-^-.^ rjr — ~^ 

•l'i&r^'i: 
VF;I 

r-^i_ rd.- ,1 11 T^-l--,1 

* ^ 
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Mŝ OQsalììls ndlg. hmfia d ai Viaggiatori 

\: Non uTiuiieLtorortift 
corno t^o:ai.Tj8,isaLa 

CfiRTftBIGQLLOT 
'Obesi soli fogJi ohi) 
tratìversaliiicnto 
hanno ins«riUo 
quoat.^ Spgrmtura 

*i 
iosa 

•vijisiii 

J ^ . 

K ^ 

'me 
'. 

* • -

^.IK' • • ; t 

tf 

vende 
in tulfy Ifi 
Farmacie. 

miuit 
24, Avenufl Victoria 

• • ^ * 

h J -•t. 

' f - - ; . 
, 1 - , b y ' •• ' T 3 1 

, di tìùdhlna dì Parlai. 
Atìattnla dnf Fomafarh 

Ulfìolah frantone. 
Autoriii3tii (/ti' Oonal^llo 

• -inoa miidlaif'JI PMroliufÉo-

ElirtoolBantlo {ìpM pm^fluiù a^lV %0\no o 
dot l'erro,xnwfito'l'llfolQòonvopgopf^ fjpo-
claiiiiciìUì nullo uialattU? (;oyÌ niollIiiUclclio 
sono la tonHCKuonxa-4tìì (lomiq aorofoloRO 
.l̂ i*))(o/'i. iìwori/'hi, umori k<'4(ii, occ.),,.ma" 
IdÙlQ ooiilro la fiualt 1 amplici ron-xiglnoM 
sono inomcàùUtìom oìi>Ttìì^i'{Goi(}rmàh 
lidi), Xowoorroa {/luori .liifmcfti),'''^m&~ 
.norroa" {ììmiru^zions. nuiW'o. difftdls)^ 
Tisi, StiHi«ni o*>ntitU2;las«nl«, Òoo. ifiiflno 
0B80 otrrol'ifl uì uioUloi uu aKtipUì Lor;ip(tii-
tloo dol più t,Tifìi'blCÌ por imimolàra Voma-
nisnu) 0 tnoatUcKi'O id ctiKllUiaioni liul'a" 

N, li. - r,//óciHroait)33''#ftp»f̂ f «'̂ "' 
rato k uu inodU'iiniontolnRaoli), li'iiUnto, 

^vti Ut piivyaxft ,0 iwiloutloliiìi (Uitio 
isolo (ti USancfurrt, OWgPfO .il 

nqyirt\. HìgìU.o d'arKcuto' 
rdatUyo, in iiósira i]rìnfi^^i? '̂i?'a^^"«?>^ 
qui iiìiaUi (3 II bollo dOl 
VUnion iius FdhHcanU. 

fafm(teista a PnrlSt, rua lìrinniìnrtù,'40 .• 

à\ Boll. J. G. P O P P , I. R : BealìsIalCorif i8 Fienca 
Pafiontfttìi flall'AustHa, daU'IiigMlterró o dalVAmoritìa e raocòmaadatl da totio lo celebrità modloho 

AGQWA ATS"ATER1EÀ P E E LA • BOGÓA | ! | 
iifìiul, togliti Tnlìto rtn-ttivQ, ajuia la donliziono noi bimlil, ftinillpatuir^abiU noU'i 

a 

•if^ivoHiRlatn, rtìnnliono o mUUcK £ ^ 
U'UBO tiollo nrfUHJ niin*ìr»Uî Ĵ rti£ttv 

M^ ì ^ r r n T T n ' P T r f T \ ^^^^^^ floU'Àofiua Anatorln^t, mantlflt\e '̂'!FQtìntl sani o li ronde ^JHE 

!TA DENTIFIlieiA AROMATICA ,3:̂ ^Ku'fto»S"S.'(̂ ™"«5.''*-i 

' • ^ 

APONE, D'EIIBE MEBTGO-AROMATICO SoJtrK^^L^Sti^K 
^ " Cani; BCJalnoitjBO, '̂  ronOo tiUa fitosaa ima rtuwaibililA od una Uauohoria. moravigUoaa-j^l'ronao Cani; BC) a l n 

arro aRNìiiiALia rnn I /ITAUÀ: presso A. MANZONI ft 0. ltfti<m<K'VÌa tleUa^jila^ iO^-^ 

l 'j-ii i^jii 

Mualoipnìnt 

In PADOVA DrsBso r 

j'fl'' •if ' 

«)B«I ffHisBBt'«s, l ' i . ' C « r n © I S « e Ulcraa 
r*,i 

r i y J • - I 

I -

l l l^hi" 

^»"»- tf.---*-!! r r iMi i i i i i - L i . j _ L . , r L U - l - i ' l - ' " - ^ V ' i . i i h : ^ ! ' i i i i B . - i - t . - V i J r 

' r 
:;i 

del«Chlmico Farmacista Prof, d, PMUAi inventore dell'EQUA fAGLIilRI 
Pramiato ô on i l «^MeiUglie 

GuariiBrAnemia, la CÌGrosl e h walaUm^^elìo stomaco ; forHca, 
rigenera e depura la massa del sangW. i , 

BinilhUì che ne h« dato ìa Clinica ^M||ioa di Î 'it'oHZe. 
« H W F̂B̂ ès H"ssgllKi^l è un maàWiimimio tonico o l'icòBtìtìKiEito per (ìCCQUeir̂ ii. 

Tutte le formtì (l«lfo oligoemie cnrn,hììi /ammia/ o^inimconn prontamonto Potto INiso di 
esso. '-- Il li''err«t t*i&g;lSiiarl riesce toilertito anch« quando non lo furono aUvS prepa-
riiU'e non /Jroflwc^ f««i sHtkh^iza, — 1 disturbi gHfltiici e ìriteé.tJnali non formano con-
tro*unl!cs>8io»tì ttl modosiiìnô  uvvijntHggiMridoyono luiKÌ uipiilaujaiittì jncrcò l'aoìdo clori
drico i'ht) fii parto d«l jjropfìrato/a 

C r̂«at8H sì epedìKCft a tìlji5ÌllJ)(ìtt« no faccia domanda, finche «on semplice bìgliolto da 
vfiilfl, la Rota2fÌ<J«*a della Clìriica stessa che s'ì(&r'm0 di tutti I oasi noi quali vénno '0-
Bptìriinentttto e f|j)oitu inoltre l diverai aUti giudisì dolht aoiena:». 

Bottìglia grando {efw hanUt per una mira comphfuj L. 3, Bottìglia piccî lìà L, l, 
Vendesi n-elle priviiiipali Farmctcio. GuiucJarBi dulia coi(itrHfi'ss?.ìoiu « rlfSiìiaro qualun-

qii© tràitèziòfitì, eeìgtìndo sempre F^-rr® S*agllsrl . 
DepOBÌto gtìnoralo Pagliari e 0. FÌEÌ!:N:ÌE -^ Pìaaza S. Firenze. 
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GUARDARSI DABE® ' eQNTRAFPÀZION,I | 

K.IÌ ^ra 
r̂ -̂

l ' I 
- ' ì 

tleila e^tt CXlliS) < 
.'^. l'Miaeia 

' - i 

, - 1 

j \ . 

%P i^vnQ 
' ^ / ^ ^ ' • 

^ i rrr 

Fahhrica frmniata con prima medaglia 
alle Esposhionì di Padova i87i ^Parigi iSlB -— j¥*7ano 1881 

13» • L« Fkirvlii m n , I-V^ :::::̂ r̂  î  

ili 

•i^ft^ ^ 

Pj»'Tfc"J-'^ -" — ' • r-'nV-.J^-i^^ ' ' ^ ^ " ^ — • ^ ' " ^ . ' • l ' T ^ ' ^ ì r " ' ' * ' ' ^ ' ' ^ ' " ^ ' ' ' ' " ' ^ ^ i - W j : - - - : ' - '^ i iT '3 'mim"*>T- ' i - . - f r i fc i -—•-"M' ' 'J ' l "^t"PJ '—" 
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Qufìst'flffqaa medicinale^ preparata Un M)Q Wbr^o secolo nella Farmacia Tassoni 
eon cedri syelti dellft nostift Eivierej è una 4,«;Hf più delisBiosa bibita; è stomatica, à\$^' 
&t\vayiiom%^ii0^ÌGnìohìU(à nervose G le tìcnvu!tìii>nlì anima lu ciroolygjonoj.è utile ««*' 
epiU'Hsia, l'isvcglìii dai deli*iui, impijdiiictì il mal di mare. î̂ .«#-

fja provis della pr^siiosa ntiliìA Wo!l*}Ì̂ ,'(̂ ?;« Cedro Tasmnij ò ihiti thììo num^rp^i/con-l 
trftffaaionì che oipcolano in commercio^ Io qnaiì non sólo non posseggono alcuna dell; 
qualità dopHttfe, ma sono indubbì«mento nocivo. Per ovviare isig«nni è nmmmm on\ 
gtjro la nitidezza e precisione disilo Blainpt*to ohe avvolga i flaconi ; respingerò conio'«'i 
sì/ìc«ti qii(̂ ,llì '" owì sta BcrUto- UBÌ» e quelli ohe sulla cppauhì dì stagna^^ij porti»"*̂  
irnproaso •''ÉttHiiflìiMi'̂ isSèj'con quattro modoglio. •' '"'^^-' 

l»e|»«is>i«» I n î B|i«aia«i, lltsmitii e IVtti*»H presao A.-MANZONf e 0.—« in ^ 
«lŵ 4/«̂  promo Ì3crttcmìi e Durer Bmehnttit kiamiti dì Gotlardit Cornelio Lmjit Hŵ "̂ 
iUccurdo^ Miaicto Ùraziano^ Fili PezzioU 

' t f rHJH^4^^'^»n^i^i^<i? Hftf l*mff^t^^i l t^^^ivg^a^l i^ .miiMiBiiiiMi iiMuii* mìf 

-1 Tii)ogrufis do! Sacchigliom Corriere^ Vmeh Vìa Koxzo Dipinto, N. 383(% 
•M 
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